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Per la prima volta dopo tre anni la Plv 
(Produzione lorda vendibile) cala di cir-
ca il 3,2%. Le piogge primaverili sono 
le principali responsabili di questa bat-

tuta di arresto per l’agricoltura dell’Emilia-Ro-
magna. Molte le colture compromesse: le bieto-
le da seme, ad esempio, non sono state proprio 
messe a dimora perché troppo in ritardo, men-
tre interi campi di riso non sono stati neppure 
raccolti. La perdita in valore per la Plv viene 
stimata dall’Assessorato regionale in quasi 150 
milioni di euro; il “fatturato” si dovrebbe così 
attestare attorno ai 4,4 miliardi.
Certo, hanno pesato anche i bassi prezzi di 
mercato e - ma non è più una novità - l’incre-
mento dei costi di produzione (Coldiretti ha 
calcolato che nel 2013 riempire una mangiatoia 
è costato il 20% in più dello scorso anno). Nel 
medio-lungo periodo l’Emilia-Romagna rivela 
però una significativa tenuta: siamo cioè sopra 
la media dei valori registrati nel corso dell’ulti-
mo triennio. Se poi partiamo dal 2008 (inizio 
della recessione) il valore della produzione agri-
cola in regione è aumentato del 12%, «confer-
mandosi - ha detto l’assessore Tiberio Rabboni 
alla presentazione dei dati Coldiretti - un vola-
no di crescita economica e occupazionale per sé 
e per i settori ad essa legati». Pesano però i mag-
giori costi rispetto al resto d’Europa, pressione 
fiscale e burocrazia comprese, e il rapporto non 
facile con il mercato e il consumatore finale.
Le difficoltà dei nostri agricoltori dovrebbero 
trovare una prima risposta dalle novità annun-
ciate con la nuova Pac: fra tutte il cofinanzia-
mento Ue per le assicurazioni contro il maltem-
po e i fondi mutualistici per gestire situazioni di 
crisi. Rabboni ha poi ricordato il ruolo centrale 
che il prossimo Psr assegnerà alla creazione di 
reti di impresa per fare innovazione, incidendo 
sui costi e “spuntando” un plus da giocare sul 
mercato.

Soffrono i seminativi,  
stabile il lattiero-caseario

A determinare il parziale risultato negativo della 
Plv è stata la deludente performance dei semina-
tivi (-17,9%), per il contemporaneo calo di cereali 
(-17,6%), patate e ortaggi (-4,6%) e, nell’ambito 
delle colture industriali, della barbabietola da zuc-
chero (-21,7%). All’origine della diminuzione del 
valore economico c’è la flessione dei prezzi di mol-
te produzioni - in particolare tra cereali e colture 
industriali - e delle rese medie per ettaro.
Nonostante i risultati non particolarmente favo-

Le piogge frenano la Plv
ma non la crescita

Secondo le prime stime il calo in Emilia-Romagna è di circa  
il 3,2%. Negli ultimi cinque anni, però, il valore è aumentato 
del 12%. Le aziende risentono di alti costi e bassi prezzi
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revoli registrati da albicocche, ciliegie, pesche e 
nettarine, il bilancio complessivo previsto per il 
comparto frutta è - ad annata ormai conclusa - 
positivo, con un incremento stimato fra il 16-17%. 
Sono però possibili aggiustamenti derivanti dalla 
campagna di commercializzazione - in pieno svol-
gimento - per mele, pere e actinidia.
Provvisori anche i risultati della vendemmia. Tut-
tavia, le prime indicazioni fornite dagli esperti del 
settore evidenziano sotto il profilo produttivo una 
decisa crescita dei volumi rispetto all’annata pre-
cedente (+15%), mentre per quanto riguarda gli 
andamenti di mercato si profila una diminuzio-
ne delle quotazioni medie del vino, che dovrebbe 
condurre ad una lieve contrazione del valore com-
plessivo della produzione vitivinicola regionale.
Il quadro del settore allevamenti presenta una si-

tuazione nel complesso stazionaria. La flessione del 
fatturato che ha interessato bovini e suini - a segui-
to principalmente di volumi produttivi più conte-
nuti - è stata compensata dalla crescita degli avi-
cunicoli (+9,3%), che hanno invece beneficiato di 
un tendenziale rialzo dei prezzi di mercato. Stabile, 
infine, la situazione del comparto lattiero-casea-
rio: infatti non si registrano sostanziali variazioni 
rispetto allo scorso anno sia in termini produttivi, 
che di mercato.

La campagna va in città

Il capitolo sulle opportunità per integrare il reddito 
aziendale è ancora da scrivere. C’è, ad esempio, il 
tema dell’agricoltura periurbana, quella a ridosso 
delle città, che può riservare molte sorprese. Pren-
diamo il caso di Bologna: su 14mila ettari di su-
perficie totale comunale ce ne sono 3.197 (22%) 
di terreni agricoli, gestiti da 266 aziende: 2.421 et-
tari seminativi, 118 di vigneti, 154 di frutteti, 143 
di prati e, infine, 225 ettari di boschi annessi ad 
aziende agricole.
Esiste dunque un’agricoltura che circonda le no-
stre periferie, s’insinua fra case e aree industriali. 
Nelle scorse settimane - ha sottolineato Rabboni 
- il Consiglio dei ministri ha approvato un disegno 
di legge che intende fermare il consumo di suolo 
agricolo a ridosso dei perimetri cittadini. «A questi 
terreni, che non potranno più essere urbanizzati, 
occorre ora dare valore sviluppando le possibili-
tà che possono offrire l’agricoltura sociale, le fat-
torie didattiche o la vendita diretta». Una nuova 
prospettiva a cui il Psr assegnerà incentivi e su cui 
anche Coldiretti ha avviato un confronto con la 
Regione per «definire altri importanti ruoli che - 
ha detto Mauro Tonello, presidente di Coldiretti 
regionale - le aziende possono svolgere al servizio 
della collettività urbana». 

organizzazioni: CRITICITÀ E QUALCHE BUON RISULTATO
«Il calo della Plv è solo un indicatore 
dell’andamento dell’economia agricola 
emiliano-romagnola. Il nostro tallone 
di Achille è la difficoltà a trasformare 
la capacità produttiva in reddito per le 
aziende. I prezzi alla produzione, infat-
ti, non compensano gli aumenti dei co-
sti», ha detto Mauro Tonello, presiden-
te di Coldiretti Emilia-Romagna, che 
ha fornito una previsione lievemente 
più negativa per la Plv nel 2013 (-4%). 
Un’annata iniziata decisamente male, 

che poi si è conclusa con qualche ri-
sultato positivo, soprattutto per grano 
e orzo. È il commento del presidente 
di Confagricoltura Emilia-Romagna, 
Guglielmo Garagnani, che ha sottoli-
neato il buon andamento, ad esempio, 
del mais, pur se penalizzato da listini al 
ribasso. Quanto al nuovo Psr «gli aiuti 
comunitari - ha concluso Garagnani - 
dovrebbero favorire le aziende agricole: 
essere, cioè, il motore dell’innovazione. 
E invece rischiano di portare nuova lin-

fa a sovrastrutture come gli enti e i con-
sorzi di bonifica che dovrebbero essere 
finanziati con fondi statali». Di risultati 
disomogenei parla Antonio Dosi, pre-
sidente Cia Emilia-Romagna. 
«Il governo dell’offerta da solo non 
basta senza valorizzazione e questa ha 
bisogno di un governo dell’offerta a 
causa del mercato globale. Occorrerà 
sfruttare le indicazioni della nuova Pac 
e costruire un impianto di protezione 
adeguato». 

PRODUZIONI PLV

COMPARTI
(x .000 t.)

%
(mln. di euro)

%
2012 2013

SEMINATIVI 1361,43 1118,21 -17,9

di cui:

- Cereali 2.206,1 2.263,5 2,6 617,90 509,24 -17,6

- Patate e colture orticole 2.155,0 1.826,2 -15,3 424,24 404,73 -4,6

- Colture industriali 1.237,2 1.102,1 -10,9 80,45 82,31 2,3

COLTIVAZIONI ARBOREE 1030,11 1118,89 8,6

di cui:

- Colture frutticole 1.166,0 1.209,7 3,7 589,07 687,04 16,6

- Vino 5.643,1 6.489,5 15,0 408,56 399,37 -2,2

PRODUZIONI VEGETALI 2391,54 2237,10 -6,5

ALLEVAMENTI 2130,42 2139,63 0,4

di cui:

- Carni (Bovini e suini - peso vivo) 323,5 300,4 -7,1 533,55 510,13 -4,4

- Avicunicoli (peso vivo) 270,0 270,8 0,3 321,30 351,27 9,3

- Latte vaccino 1.894,8 1.871,5 -1,2 923,72 926,39 0,3

4521,96 4376,74 -3,2

NOTE: Dati provvisori - assessorato Agricoltura Regione Emilia-Romagna
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